
ALLEGATO C

SETTORE GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO COMUNALE

SCHEMA TIPO DI PATTO DI COLLABORAZIONE PER LA GESTIONE CONDIVISA, E  RIGENERAZIONE  DEI BENI
COMUNI 

PaƩo di  collaborazione  per  la  cura/gesƟone/rigenerazione   (Ɵpologia  di  intervento)  del  bene  comune
………………………………………………………………………….……...  (bene  oggeƩo  dell’intervento)  situata/o/i  in
…………………………………..…………, ai sensi del Regolamento dei Beni Comuni, approvato con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. …………. del …………….

TRA

Il Comune di Salerno, con sede in via Roma , C.A.P. 84121 - C.F 80000330656,  rappresentato ai fini del
presente PaƩo di  Collaborazione da …………………………., in qualità di ……………………………………….., nata/o a
……… (…), il …./…/…., la/il quale interviene ed agisce esclusivamente per conto e nell’interesse del Comune
di Salerno, ai sensi dell’art. 107 del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 e dello Statuto comunale, domiciliato/a per la
carica presso il Comune di Salerno in Via Roma, in prosieguo indicato come “Amministrazione”,

E

Il sig./La sig.……………………nato/a  a ……….  (…), il ...../...../….., C.F. ………………………………………….…., residente
in………..via…….. n. …, C.A.P. …………in qualità di soggeƩo singolo/rappresentante di una formazione sociale
cosƟtuito  da  ……………………………….   in  virtù  di  formale  mandato  con  rappresentanza  conferito  dai
componenƟ della formazione sociale e trasmesso con prot. n.  …………..del ………..agli  aƫ d’ufficio/legale
rappresentante  dell’associazione/ente  con  sede  in  ……  via…….  p.iva/C.F.  …………………./operatore
commerciale,, in prosieguo indicato come “Proponente”,

PREMESSO CHE

- l'arƟcolo 118, comma 4, della CosƟtuzione, in aƩuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, affida ai
soggeƫ che cosƟtuiscono la Repubblica il compito di favorire l'autonoma iniziaƟva dei ciƩadini, singoli o
associaƟ, per lo svolgimento di aƫvità di interesse generale;

- l'arƟcolo 3, comma 5, d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (Testo unico in materia di ordinamento degli enƟ locali)
stabilisce che gli EnƟ locali sono chiamaƟ a svolgere le proprie funzioni secondo il principio di sussidiarietà,
anche  per  mezzo  delle  aƫvità  che  possono  essere  adeguatamente  esercitate  aƩraverso  l'autonoma
iniziaƟva dei ciƩadini e delle loro formazioni sociali, stante l'autonomia organizzaƟva degli EnƟ medesimi;
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-  il  Comune di Salerno,  in  accoglimento di tale principio, ha approvato,  con deliberazione del  Consiglio
Comunale n. …... del ………………., il “Regolamento di gesƟone condivisa per la cura e la rigenerazione  dei
beni comuni  aƩraverso la collaborazione tra ciƩadini e Amministrazione” (d'ora innanzi: “Regolamento”)
che disciplina le forme di collaborazione tra la ciƩadinanza aƫva e il Comune di Salerno per la cura, la
rigenerazione e la gesƟone condivisa dei beni comuni;

- l’art. 6 del Regolamento definisce il PaƩo di collaborazione (d'ora innanzi: “PaƩo”)come lo strumento con
cui  il  Comune  e  i  ciƩadini  aƫvi/soggeƫ  civici  proponenƟ  concordano  le  regole  di  governo  condiviso
necessarie ai  fini della realizzazione degli intervenƟ di cura, gesƟone condivisa e rigenerazione dei beni
comuni;

- il paƩo di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la rispeƫva volontà
di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale;

- il contenuto di ciascun paƩo deve essere adeguato al grado di complessità degli intervenƟ previsƟ e alla
durata prevista, in base alle specifiche necessità;

- con Delibera di Giunta Comunale n. ……… del …………….. è stato approvato l’Elenco dei beni comuni che
possono cosƟtuire oggeƩo di  PaƩo di collaborazione;

- in data …/…/…  è stata acquisita al  Protocollo dell’Ente con il  n.  …… una proposta di  collaborazione,
conforme  alle previsioni di  Legge  e  di  Regolamento,  da  parte  di  ………………  in  qualità  di  privato
ciƩadino/rappresentante di un gruppo informale/legale rappresentante dell'associazione/ente;
- la proposta, esaminata ai sensi del vigentr Regolamento, si è conclusa con valutazione posiƟva.

TUTTO CIÒ PREMESSO

 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - OggeƩo del paƩo di collaborazione (ordinario/complesso)

Il presente paƩo di collaborazione, ai sensi dell’art. 6 del vigente Regolamento, ha ad oggeƩo la cura/la
rigenerazione/la  gesƟone   di  ………………………………………………………….(specificare  bene comune oggeƩo del
paƩo) sito/a in via …………...………n. …………

Nello  specifico,  l’oggeƩo  del  paƩo  di  collaborazione  è  il  seguente
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………..(specificare il contenuto del paƩo, a seconda che si traƫ di paƩo ordinario o
complesso).

Art. 2 - Obieƫvi e azioni di cura/rigenerazione/gesƟone in forma condivisa

Il presente paƩo di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra l’Amministrazione
che sƟpula il paƩo ed il Proponente per la realizzazione delle aƫvità e degli intervenƟ concordaƟ. 

Nello specifico, gli obieƫvi che la collaborazione persegue sono i seguenƟ:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

I predeƫ obieƫvi saranno realizzaƟ dal Proponente mediante l’espletamento delle seguenƟ azioni/aƫvità:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Art. 3 – Durata, sospensione

Il presente paƩo di collaborazione ha validità per un periodo di ………….. (specificare la durata in mesi/anni)  a
parƟre dalla soƩoscrizione del presente aƩo.

È  onere  del  Proponente  dare  immediata  comunicazione,  scriƩa  e  moƟvata,  di  eventuali  interruzioni,
cessazioni o sospensioni delle aƫvità o iniziaƟve e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel
presente paƩo.

Art. 4 - Modalità di collaborazione
L’Amministrazione che sƟpula il paƩo ed il Proponente si impegnano ad operare

- in spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle aƫvità conformando la propria aƫvità ai
principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e sicurezza;

- ispirando le proprie relazioni ai valori e ai principi generali enunciaƟ dall’art. 4 del Regolamento, tra cui, la
fiducia  reciproca;  responsabilità;   autonomia  civica;  inclusività  e  apertura;  universalità,  pubblicità  e
trasparenza; adeguatezza e differenziazione; pari opportunità e contrasto delle discriminazioni; sostenibilità;
proporzionalità; informalità; prossimità e territorialità; formazione.

L’Amministrazione meƩere a disposizione a Ɵtolo gratuito le seguenƟ aree ( locali perƟnenziali strumentali,  e
arredi di servizio): con vincolo di desƟnazione di durata pari a quella del paƩo.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Art. 5 - Modalità di fruizione colleƫva
Le modalità di fruizione colleƫva del bene oggeƩo del presente PaƩo, dei locali perƟnenziali strumentali,  e
arredi di servizio sono le seguenƟ:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

I  beni  strumentali  sono  concessi  al  fruitore  ad  uso  non  esclusivo  e  potranno  essere  uƟlizzaƟ
dall’Amministrazione Comunale  o  dalla  ciƩadinanza,  in  determinate  occasioni  (manifestazioni  e/o  evenƟ
pubblici) previo accordo tra le parƟ sulle modalità di uƟlizzo anche condiviso.

Art. 6 - Pubblicità

Il  presente  paƩo  soƩoscriƩo  è  pubblicato  sul  sito  isƟtuzionale  dell’Ente  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente.

Art. 7 - Responsabilità
Il soggeƩo proponente, in nome e per conto di tuƫ i soggeƫ coinvolƟ, dichiara di aver ricevuto adeguata
informazione sui rischi  specifici esistenƟ negli ambienƟ in cui opereranno per la collaborazione di cui al
presente paƩo, unitamente alle misure di prevenzione e protezione nonché di emergenza adoƩate o da
adoƩare, in relazione a quanto disposto dalle norme in materia di sicurezza dei luoghi e dei lavoratori,  (D.lgs.
81/08 e s.m.i.) nonché la valutazione dei rischi in caso di interferenza.
Il Proponente si impegna a portare a conoscenza dei soggeƫ coinvolƟ nelle aƫvità quanto previsto dal paƩo
e a vigilare affinché ne venga rispeƩato il contenuto.
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Il soggeƩo proponente e tuƫ i soggeƫ coinvolƟ rispondono personalmente degli eventuali danni causaƟ per
colpa o dolo, a persone o cose e al bene comune medesimo nell'esercizio della propria aƫvità.
L’Amministrazione è, pertanto, esonerata da qualsiasi responsabilità civile o penale verso i terzi derivante
dagli eventuali danni cagionaƟ, per colpa o dolo, a persone o cose, dai ciƩadini nell’esercizio delle aƫvità
previste dai paƫ di collaborazione.

Art. 8 - Assicurazioni e garanzie
Nell’ambito  delle  aƫvità  descriƩe  per  lo  svolgimento  di  tale  collaborazione  sono  previste  le  seguenƟ
coperture assicuraƟve contro gli infortuni e per la responsabilità civile verso terzi:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Le  garanzie  a  copertura  di  eventuali  danni  arrecaƟ  all’Amministrazione  comunale  dai  ciƩadini  aƫvi  in
conseguenza della mancata, parziale o difforme realizzazione degli intervenƟ concordaƟ sono le seguenƟ:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Art. 9 - Monitoraggio e valutazione dell’aƩuazione e dei risultaƟ del paƩo
Con  frequenza  (trimestrale/semestrale/annuale)  a  parƟre  dalla  soƩoscrizione  del  PaƩo,  il  soggeƩo
proponente, in nome e per conto di tuƫ i soggeƫ coinvolƟ, si impegna a trasmeƩere all’Amministrazione
relazione illustraƟva delle aƫvità svolte, sugli obieƫvi raggiunƟ, sulle risorse impiegate ed eventuali criƟcità
riscontrate,  affinché  ne  venga  verificato  il  buon  andamento,  la  reddiƟvità  civica  e  vengano  effeƩuate
valutazioni in merito ad eventuali ambiƟ di miglioramento.

AƩraverso la pubblicazione sull’apposita pagina web, l’Amministrazione informa la ciƩadinanza in merito alle
aƫvità di cura, rigenerazione e gesƟone condivisa in corso.

Art. 10 - Forme di sostegno

L’Amministrazione si impegna a garanƟre al Proponente le seguenƟ misure di sostegno, in conformità agli
arƩ. 12 e ss. del Regolamento, per la esecuzione delle aƫvità che cosƟtuiscono oggeƩo del presente PaƩo:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
L’Amministrazione sosƟene la realizzazione delle aƫvità condivise (fornendo  in comodato d'uso gratuito i
seguenƟ  beni  strumentali/materiali  di  consumo/disposiƟvi  di  protezione  individuale/affiancamento  del
personale  comunale/altro)  necessari  per  lo  svolgimento  delle  aƫvità  previste  nel  presente  PaƩo:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il Proponente è tenuto ad uƟlizzare con la dovuta cura e diligenza il materiale e le aƩrezzature forniƟ dal
Comune per la sola gesƟone degli intervenƟ previsƟ, impegnandosi a non cederle ad altri, nemmeno a Ɵtolo
gratuito e a resƟtuirle al momento della scadenza del presente PaƩo.

Art.  11-  Eventuale affiancamento alle/ai ciƩadine/i aƫve/i del personale comunale o di altre figure che
operano a diverso Ɵtolo a servizio dell'amministrazione
*inserire le informazioni relaƟve all’eventuale affiancamento valutato dal SeƩore competente oppure “Non è
prevista alcuna aƫvità di affiancamento nello svolgimento del compito proposto”.
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In  merito  alla  presente   collaborazione,  la  competenza  apparƟene  al
SeƩore………………………………………….Ufficio……………………………, cui speƩa il dovere di verificare l’osservanza di
quanto contenuto nel presente paƩo e di adoƩare le opportune forme di supporto alla sua aƩuazione.

Art. 12- Sponsorizzazioni
 Il proponente potrà apporre, a propria cura e spese, nell’area del bene comune oggeƩo del presente paƩo
di  collaborazione  un  cartello  recante  la  dicitura:  “La  cura  /rigenerazione  di  quest’area/questo
spazio/quest’angolo è effeƩuata a cura di ……………(nominaƟvo del soggeƩo curante)”.

È  faƩo espresso divieto per il  soggeƩo civico di cedere a terzi  il  cartello ovvero parte dello stesso per
comunicazioni di natura commerciale.

Le caraƩerisƟche del cartello sono di seguito specificate:
-Localizzazione __________________________________________________________________________
- Materiale uƟlizzato ______________________________________________________________________
- Dimensioni _____________________________________________________________________________
In ogni caso, i cartello:

Per tuƩo quanto non previsto si  rinvia al  vigente regolamento comunale sulla disciplina e gesƟone delle
sponsorizzazioni.

Art. 13 - Modifiche 
Qualunque modifica o integrazione del presente paƩo, ivi compresa l’adesione da parte di nuovi soggeƫ, può
avvenire  con  il  consenso  di  tuƫ  i  contraenƟ  e  considerato  il  parere  favorevole  dell'Amministrazione in
merito alla coerenza della proposta di modifica o integrazione. 
La  proposta  di  modifica  dovrà  essere  inviata  mediante comunicazione scriƩa all’indirizzo  pec
protocollo@pec.comune.salerno.it.

Art. 14 - Revoca e recesso 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di revocare unilateralmente il paƩo di collaborazione al verificarsi di
una o più violazioni del paƩo e/o qualora siano intervenuƟ elemenƟ riscontraƟ a carico dei ciƩadini aƫvi,
oppure a carico dei beni affidaƟ tali da giusƟficare tale provvedimento, secondo quanto previsto dall’arƟcolo
26 del Regolamento

Rimane  nella  facoltà  dell’Amministrazione  recedere  dal  PaƩo  in  qualsiasi  momento,  laddove  insorgano
necessità di interesse pubblico superiore o intervengano necessità amministraƟve di più generale interesse, a
totale discrezione dell’Ente stesso.

Art. 15 - Condizioni conseguenƟ alla conclusione della collaborazione
Alla scadenza naturale o anƟcipata del paƩo, nulla è dovuto da parte dell’Amministrazione a Ɵtolo di rimborso
o indennizzo per le spese sostenute dal Proponente e da eventuali altri soggeƫ coinvolƟ. Nessuno specifico
diriƩo  maturerà  a  favore  del  Proponente  che  con  la  soƩoscrizione  del  PaƩo  riconosce  la  propria
partecipazione a Ɵtolo meramente collaboraƟvo.
Le ParƟ possono provvedere a rinnovare la collaborazione mediante la soƩoscrizione di un nuovo PaƩo che
tenga in considerazione eventuali ambiƟ di miglioramento.

Art. 16 – Controversie
Ai sensi dell’art. 25 del Regolamento, qualora durante la collaborazione insorgano controversie tra le parƟ del
paƩo, o tra queste ed eventuali terzi, è possibile tentare una conciliazione avvalendosi di un Comitato avente
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il compito di soƩoporre alle parƟ una proposta di conciliazione di caraƩere non vincolante entro trenta giorni
dalla richiesta.
Il  Comitato  è  composto  da  tre  membri,  di  cui  uno  designato  dal  soggeƩo  proponente,  uno
dall'Amministrazione ed uno di comune accordo, oppure, in caso di controversie riguardanƟ soggeƫ terzi, un
membro designato da parte di quesƟ ulƟmi.

Art. 17 - Disposizioni finali
Per quanto non espressamente previsto nel presente PaƩo, si rimanda all'osservanza del “Regolamento di
gesƟone condivisa per la cura e la rigenerazione  dei beni comuni  aƩraverso la collaborazione tra ciƩadini e
Amministrazione” del Comune di Salerno e della normaƟva vigente in materia.

Il paƩo deve essere interpretato e applicato nel senso più favorevole alla possibilità per i soggeƫ civici di
partecipare alla cura, rigenerazione e gesƟone condivisa dei beni comuni dell’Amministrazione.

Art. 18 -  InformaƟva per il traƩamento dei daƟ ai sensi del Regolamento 679/2016/UE

Il Titolare del traƩamento è il Comune di Salerno con sede in via Roma - 84100 Salerno, nella persona del
Sindaco, rappresentante legale pro tempore - pec: protocollo@pec.comune.  salerno  .it   

Il  Responsabile  della  protezione  dei  daƟ  è  …………...,  DPO  del  Comune  di  Salerno  -  email:
dpo@comune.salerno.it

Finalità e base giuridica del traƩamento: Il Titolare traƩa i daƟ personali idenƟficaƟvi da Lei comunicaƟ in
occasione della conclusione di contraƫ per i servizi, fornitura di beni, appalƟ di lavori del Titolare. Tuƫ i daƟ
che vengono comunicaƟ dagli interessaƟ, o che il Comune di Salerno acquisisce da terzi, saranno uƟlizzaƟ
esclusivamente per la gesƟone dei rapporƟ contraƩuali e precontraƩuali con gli interessaƟ, per adempiere ad
obblighi  delle  normaƟve  sovranazionali,  nazionali,  regionali  e  regolamentari  che  disciplinano  l’aƫvità
isƟtuzionale del Comune di Salerno ed eventualmente per salvaguardare i propri legiƫmi interessi, connessi
allo svolgimento dei rapporƟ.
Il  traƩamento  dei  daƟ è  necessario  all’esecuzione  di  un  contraƩo  di  cui  l’interessato  è  parte  ai  sensi
dell’arƟcolo 6, comma 1, leƩ. b) del Regolamento UE n. 679/2016.
Eventuali desƟnatari dei daƟ: I daƟ traƩaƟ dal Comune di Salerno potranno essere comunicaƟ al personale
interno autorizzato al traƩamento,  a soggeƫ pubblici  in forza degli  obblighi  normaƟvi e alle  autorità  di
controllo e di verifica.
Periodo di conservazione dei daƟ: Il Comune di Salerno conserva i contraƫ sƟpulaƟ in modo permanente, ai
sensi dell’art. 30 del D. lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. e dell’art. 43 del D. lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i.
Obbligo della comunicazione dei daƟ e conseguenze della mancata comunicazione: La comunicazione dei daƟ
personali è obbligatoria per l’esecuzione del contraƩo di cui l’interessato è parte. La mancata comunicazione
di tali daƟ comporta l’impossibilità di concludere il contraƩo.
Diriƫ dell’interessato:  In qualità di interessato Le sono garanƟƟ i diriƫ di accesso, reƫfica, cancellazione e
limitazione o comunque i diriƫ previsƟ agli arƩ. 15 e ss. del Regolamento UE n.679/2016. Inoltre, qualora
ritenga che il traƩamento dei daƟ personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normaƟva vigente,
ha il diriƩo di proporre reclamo al Garante della protezione dei daƟ personali conformemente all’art. 77
GDPR.

Firma del Dirigente Firma del Proponente

______________________ ________________________________
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